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Domenica  2 marzo 2025 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 
Sir 27,5-8   Sal 91   1Cor 15,54-58   Lc 6,39-45  

Unità 

Pastorale 

SASSUOLO 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 

7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

Chi non ama vede solo il male attorno a sé 

 

Perché guardi la pagliuzza che è nell'occhio di tuo fratello? Notiamo la preci-
sione del verbo: perché "guardi", e non semplicemente "vedi"; perché osservi, 
fissi lo sguardo su pagliuzze, sciocchezze, piccole cose storte, scruti l'ombra 
anziché la luce di quell'occhio? Con una sorta di piacere maligno a ricercare ed 
evidenziare il punto debole dell'altro, a godere dei suoi difetti. Quasi a giustifica-
re i tuoi. Un motivo c'è: chi non vuole bene a se stesso, vede solo male attorno 
a sé; chi non sta bene con sé, sta male anche con gli altri. Invece colui che è 
riconciliato con il suo profondo, guarda l'altro con benedizione. 

Con sguardo benedicente.  Dio guardò e vide che tutto era cosa molto 
buona (Gen 1,31). Il Dio biblico è un Dio felice, che non solo vede il bene, ma lo 
emana, perché ha un cuore di luce e il suo occhio buono è come una lampada, 
dove si posa diffonde luce (Mt 6,22). Un occhio cattivo invece emana oscurità, 
moltiplica pagliuzze, diffonde amore per l'ombra. Alza una trave davanti al sole. 

Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. La morale evangelica è 
un'etica della fecondità, di frutti buoni, di sterilità vinta e non di perfezione. Dio 
non cerca alberi senza difetti, con nessun ramo spezzato dalla bufera o contor-
to di fatica o bucato dal picchio o dall'insetto. L'albero ultimato, giunto a perfe-
zione, non è quello senza difetti, ma quello piegato dal peso di tanti frutti gonfi 
di sole e di succhi buoni. Così, nell'ultimo giorno, quello della verità di ogni cuo-
re (Mt 25), lo sguardo del Signore non si poserà sul male ma sul bene; non sul-
le mani pulite o no, ma sui frutti di cui saranno cariche, spighe e pane, grappoli, 
sorrisi, lacrime asciugate. 

La legge della vita è dare.  È scritto negli alberi: non crescono tra terra 
e cielo per decine d'anni per se stessi, semplicemente per riprodursi: alla quer-
cia e al castagno basterebbe una ghianda, un riccio ogni 30 anni. Invece ad 
ogni autunno offrono lo spettacolo di uno scialo di frutti, uno spreco di semi, un 
eccesso di raccolto, ben più che riprodursi. È vita a servizio della vita, degli uc-
celli del cielo, degli insetti affamati, dei figli dell'uomo, di madre terra. Le leggi 
della realtà fisica e quelle dello spirito coincidono. Anche la persona, per star 
bene, deve dare, è la legge della vita: deve farlo il figlio, il marito, la moglie, la 
mamma con il suo bambino, l'anziano con i suoi ricordi. Ogni uomo buono trae 
fuori il bene dal buon tesoro del suo cuore. Noi tutti abbiamo un tesoro, è il cuo-
re: da coltivare come un Eden; da spendere come un pane, da custodire con 
ogni cura perché è la fonte della vita (Proverbi, 4, 23). Allora, non essere avaro 
del tuo cuore: donalo.  

Padre Ermes Ronchi 

  Parrocchia di ROMETTA 

ORATORIO  
Domenica 2 marzo è dedicata all'ora-
torio. I bambini e ragazzi sono invitati alle 
10,30 per le prove di canto e alle ore 
11,00 alla S. Messa.   

Dalle ore 15,30 per tutti i bambini Festa in maschera 
di Carnevale con  giochi e merenda assieme. 
 

MERCOLEDI' DELLE CENERI 
Mercoledì 5 marzo giornata di digiuno e astinen-
za. 
Ore 16,30 liturgia penitenziale dell'imposizione delle 
ceneri per i bambini e ragazzi. 
Ore 19,00 S. Messa e imposizione delle ceneri 
 

VESPRI DI QUARESIMA 
A partire da giovedì 6 marzo alle ore 18,30 tutti i 
martedì e giovedì .  
 

TESSERAMENTO ANSPI 2025 
Ricordiamo che per frequentare il bar e partecipare 
alle attività è necessario iscriversi o rinnovare l'iscri-
zione presso la segreteria (lunedì e mercoledì matti-
na  ore 9 - 12,30) o in bar 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Mercoledì 5 marzo, alle ore 20:30:  
Celebrazione Eucaristica per l'inizio della 
Quaresima con il rito dell'imposizione 
delle sacre ceneri.  

 
MELOGRANO 

Domenica 2 marzo raccolta per il 
Melograno (prodotti per la pulizia della casa, per 
l'igiene personale, zucchero, the in bustine e 
tonno)  

DOMENICA  2 MARZO   
- Dopo le Messe, sul sagrato frap-
pe per autofinanziamento Gruppo 
Giovani  
- dalle 14.30 nel Salone: spetta-
colo di Carnevale organizzato 
dai  gruppi di catechismo    
- dalle 15.30 in Rocca: festa di 

Carnevale  animata dal Gruppo Giovani con 
gnocco fritto  
   

  MERCOLEDI' DELLE CENERI 
- mercoledì 5 marzo, giornata di digiuno ed 
astinenza  
- dalle ore 15.00 alle ore 19.45 Adorazione Eu-
caristica per la pace  
- alle ore 20.00 Celebrazione Eucaristica per 
l'inizio della Quaresima con il rito dell'imposizio-
ne delle sacre ceneri  
- tutti i venerdì di quaresima sono giorni di asti-
nenza  

Il bollettino lo puoi trovare anche qui:  http://www.upmadonnadelcarmelo.it/elenco-bollettini/ 

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

MERCOLEDÌ  DELLE  CENERI 
Mercoledì 5 marzo: giornata di di-
giuno e astinenza.  
Ore 19.00, in chiesa: Celebrazione 
Eucaristica per l'inizio della Quaresi-
ma con il rito dell'imposizione delle 

ceneri.  
Per i ragazzi: Celebrazione con imposizione 
delle Ceneri ore 16.45 in chiesa. 
Casa della Carità: S. Messa e imposizione 
delle Ceneri ore 20.00 
 

LODI  CANTATE  IN  QUARESIMA 
Da domenica 9 marzo e per tutte le dome-
niche di quaresima canteremo le lodi del 
mattino alle 10.00 in chiesa. 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

“Con la fortezza di un padre e la tenerez-
za di una madre. Educare alla speranza” 

L'attualità del messaggio  
del Servo di Dio don Pietro Margini 

 

 L’incontro, organizzato dal movimento eccle-
siale “Familiaris Consortio”, è aperto a tutti gli inte-
ressati. Si tratterà di un'occasione privilegiata per 
riflettere insieme sull'educazione dei giovani alla luce 
degli insegnamenti e dell'esperienza pastorale del 
Servo di Dio don Pietro Margini, con uno sguardo 
all'Anno Giubilare che stiamo vivendo. 
Raccomandato a tutti coloro che vivono una respon-
sabilità educativa 



 

 

U. P. 45 di Sassuolo - Parrocchie di San Pietro a Rometta, SS. Consolata a Pontenuovo, San Michele a San Michele dei Mucchietti e S. Nazario e Celso a Pigneto 

 

INCONTRO  DI  PREGHIERA ALLA CDC 
 

Incontro di preghiera  
per famiglie,  
aperto a tutti,  
alla Casa della Carità:   
giovedì 6 marzo,  
ore 20.45  

QUARESIMA MISSIONARIA  

Nel periodo di quaresima verranno di-
stribuiti ai bambini di catechismo e alle 
famiglie delle nostre parrocchie i 
"vasetti missionari" dove raccogliere 
le nostre offerte. 
I vasetti verranno poi riconsegnati dopo 
Pasqua e il ricavato servirà per soste-
nere il progetto Centro di fisioterapia  
“AINA” MANAKARA – MADAGA-
SCAR 
 
 
 

«Ogni martedì al Centro di riabilitazione Aina di 
Manakara si fanno i gessi per bimbi con i 
piedi torti: è l’unico della regione per la fisiote-
rapia». E inoltre centinaia di pazienti arrivano 
dai villaggi più defilati del Madagascar per pro-
vare a rimettersi in piedi, per recuperare l’uso 
delle gambe dopo aver avuto un ictus o un inci-
dente. «Curiamo le paralisi cerebrali e le pato-
logie ortopediche dei bambini, ma anche diver-
se lesioni negli adulti». A raccontarlo è Enrica 
Salsi, missionaria laica fidei donum della dioce-
si di Reggio Emilia. 

 

Laureata in Ingegneria civile, classe 1976, nel 
2008 Enrica parte come volontaria per la realiz-
zazione di un progetto di sviluppo sanitario a 
Manakara e da allora non è più rientrata in Ita-
lia. Se non per brevi periodi. In questo spicchio 
di costa paradiso nell’isola africana delle fore-
ste pluviali, le palme e la barriera corallina, la 
povertà non consente la cura. «La salute non è 
mutuabile, va pagato tutto e in anticipo», per 
cui molte persone non riescono a curarsi, preci-
sa Enrica.  
 

Salsi lavora anche nell’ospedale psichiatrico 
statale “Emokala”, un’oasi di umanità dove ha 
contribuito a migliorare i servizi e in quattordici 
anni ha combattuto molte battaglie. Come l’a-
pertura della mensa che fornisce tre pasti al 
giorno, o l’ampliamento delle infrastrutture. 
L’ospedale non è solo il luogo della degenza. 
Ma è anche quello della ripresa e del lavoro. 
«Facciamo attività di falegnameria, stuoie e 
cucito e ricamo per le donne, nonché attività 
sportiva», racconta la missionaria. Ci si dedica 
ad attività di relax legate allo sport. L’idea è 
quella di dare ai pazienti guariti la possibilità di 
vivere e mantenersi in autonomia: «Cerchiamo 
di elaborare percorsi individuali in base ai loro 
desideri, perché possano imparare un mestie-
re». 

 

La bellezza di questa missione è considerare il 
paziente non come un ammalato a vita ma co-
me un essere umano che tornerà nella società 
dei “sani”. «Abbiamo 115 bimbi inseriti in una 
quarantina di scuole della zona – spiega anco-
ra la missionaria -. Sono i figli di persone che si 
curano qui e la scolarizzazione è un grande 
aiuto per loro, perché porta le famiglie a non 
perdere un rapporto sano con la normalità della 
vita». 


